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ADONNINO E CORTBSE. - AZ Miruklro 
(le,%: fiuarizc. - (( li?cr conoscerc se non CrediL 
u p p o h n o  p~omuovem u,n provvedimento pcr 
I’iibolizionc dclle tassc d i  autorizzazione e di 
funzionamento per gli istituti di istruzione 
pyivati, almeno per quelli riconosciuti lcgal- 
niente n. (5348). 

RISPOSTA. - L a  richiesta avanzata è diretta 
i l  ptmnuovc?rc: 1’al)olizionc dclle tasse di coii- 

cessione e funzionamento, d,ovute dagli isti- 
tuti non governativi a norma degli articoli 3 
e 11 della legge 19 gennaio 1942, n .  86, modi- 
ficata dall’articolo 5 del decreto legislativo 
luogotenenziale 24 maggio 1945, n. 412. 

(( Dette tasse sono dovute - in misura pc- 
raltro assai modesta, come si rileva dalle uni- 
te copie delle tabel1,e annesse alla legge 19 
gennaio 1942, n .  86 - a parziale compenso 
della vigilanza che lo Stato deve esercitarc 
anche sulle libere istituzioni scolastiche. 

(( L a  liberth nell’insegnamento, che è vn- 
lido presidio della formazione tecnica. ,e mo- 
rale dei cittadini, non può infatti sussistwc 
sul piano storico Sellzit u n  itdctguato controllo 
Stittitlc, c,h’è essenzinlc ed insopprimibile ricl 
tlclicnto settore della. pubblica istruzione. 

(( li: pertanto non si ritiene che Siil oppor- 
tuno promuovere un provvcdiment,o per la 
abolizione dei suddetti tr ib~iti  perch6 essi, in 
sostanm, altro non sono che noi.mali tasse 
corrisposto poi. il rilascio dcll’nuto~izzazioii(t 
itd inizii1i.c C C ~  csercitii?~ un’itttivith, taloril ils- 
sili luc~at iva,  c quindi ,non ,differiscono d;ille 
tiLssc corrisposte per I C  autoi.izaazioni itn1nli- 
nistrativc i n  gcnere. 

(( Non è nemmeno asseconrlitbilc la richie-, 
stit sii1)o~dii~ata per l’abolizione dellc tassc (4 i 
concessione e funzionamento pcr gli istituti 
lcgalmcote ricoiiosciu ti, perc,hé ciò sarebbc in 
contr;tsto con la tcct.niCit del tributo, sussi- 
stendo itnche per gli istituti lcgnlmentc ~ i c o -  
noscititi gli stessi niotivi sopra indicati )). 

Il M i n i s h o  
VANONI . 

TABELLA A .  

Tasse di  istmttoTia c di  concessione c quotu d i  funzionamento per g l i  &tituti uutolizzati. 

DENOMISRZIONE 

Scuole medie, scuole tecniche, scuole professionali 
femminili . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Scuole e corsi di avviamento . . . . . . . . .  
Ginnasi superiori, licei classici e scientifici, istituti 

magistrali superiori, istituti tecnici superiori e 
scuole di magistero professionale per la donna. 

Corsi non corrispondenti a classi di scuole regie . 

Lire 

(a) Soppressa dall’articolo 5 ultimo c o m a  decreto legislativo luogotenenziale 24 maggio 
1945, n. 412. 
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600 

150 
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(a) Soppressa dall’artiGOl0 5 ultimo Gomma decreto legislativo luogotenenziale 24 maggio 
1945; n. 412. 

. ANGELUOCJ MARIO, FARINI E FORA. 
- Al Ministro dell’interno. - (( Per sapere 
sc non ritenga necessario intervenire presso 
il prefetto ‘di Terni perché ponga termine alla 
swie di provvedimenti arbitrari presi contro 
! sindaci di amministrazioni popolari, l’ulti- 
mo idei quali sospende dalle sue funzioni, per 
la ‘diimta di due  mesi, il sindaco di Orvieto 
per avere concesso una sala di propriet8 co- 
rriunale per una conferenza tenuta da un par- 
litmcn tare sul trentesimo anniversario della 
fondazione del Partito comunista italiano. 

(( Da tenere presente che l’uso di quella 
siila per manifestazioni pubbliche fu delibe- 
rata dalla Giunta comunale d i  Orvieto ed ap- 
provata con firma dello stesso prefetto di  
TerJli fin dal 1947 )). (Già orale 2125). 

RISPOSTA. - (( La sospensione dalle fun- 
zioni di ufficiale d i  Governo del sindaco d i  
Orviet,o fu disposta ai sensi dell’articolo 159 
del testo unico del 1915, in quanto il predetto 
Bmministratore, presente alla riunione tenu- 
tasi nel salone del palazzo comunale per la 
celebrazione del trentesimo anniversario del- 
li1 fondazione del Partito comunista italiano, 
avrebbe dovuto - per i suoi doveri d i  uffi- 
ciale di Governo - immediatamente ritirare 
l’autorizzazione precedentemente data per 
l’uso della sala per una conferenza culturale, 

giusta il nulla-osta della soprintendenza ai 
iiionumenti ed alla galleria dell’umbria, es- 
sendo la conferenza stessa degenerata in un 
comizio politico. 

(( I1 sindaco di Orvieto - vcnendo meno ai 
suoi obblighi - ha violato le disposizioni di 
legge che disciplinano l’uso dei monumenti 
nazionali soggetti a vincolo artistico, quale la 
sede comunale di quella città, e le disposi- 
zioni richiamate dalla IPrefettura, per le 
quali I! tassativament.c vietato l’uso dei beni 
dcmaniali e patrimoniali dei comuni per fini 
diversi da quelli ai quali sono destinati a be- 
neficio della collettività )i. 

Il Ministro 
SCELBA. 

ANGELUBCI MARIO. - Al  Ministro d e i .  
trasporti. - C( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda prendere per la sistemazione 
degli assuntori d i  passaggi a livello, i quali 
prestano servizio alle dipendenze delle ferro- 
vie dello Stato, con c0ntratt.i che privano gli 
interessati di quei benefici che godono gli al- 
tri ferrovieri )). (5444). 

RISPOSTA. - (( Non i! possibile sistemare a 
ruolo gli assunbri ferroviari in base al de- 
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, perché 
i medesimi non fanno parte del personale fer- 
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i*oviai-io, ma sono terzi che assumono l’esple- 
tiimcnto ,di determinati servizi stipulando di 
volta in volta appositi contrat-ti d’opera. 

(( Né si ritiene d i  provocare apposito prov- 
vedimento legislativo per la sistemazione a 
ruolo degli assuntori, perche ciò compo~te- 
rebbe la soppressione delle assuntorie, con un 
ingiustificato ed ingente aggravi0 d i  spesa. 

(( Infatti sono concessi in assuntoria servizi 
di modestissima importanza che non giustifi- 
cano l’impiego di agenti ferroviari e per i 
quali, anche ,quando l’estensione dell’orario è 
ragguardevole, il lavoro effettivo si riduce a 
qualche ora viornaliera. 

(( Devesi d’altro canto notare che anche per 
itm grilli parte degli interessati la soppres- 
sione delle assuntorie srtrebbc dannosa. 

(( Titli sono ad esempio tutti i c0ildiutr)ri 
che veixbbero licenziati per essere sostituiti 
ton personale ferroviario e anche quegli irs- 
suntori che non iivendo i ncccssitri requisiti 
per essere sistemati a ruolo, verrebbei.~ piui- 
inenti estromessi dal servizio. 

(( Infine anche quelli che venissero sisic- 
imiti verrebbero a perdere i proventi dei loro 
fi~11iI i i i i . i  utilizzati come coadiutori e 11011 

i ~ ~ r e b b e r o  più la possibilità di far subentrare 
cnmc iLsSuIltOre cluiilche loro fa,miliarc, come 
oggi non di ra’do viene praticiit>o, quando, per 
cause indipendenti dtillit l01:o volonttà, non 
possano più prestare scrvizio. 

(( Per quanto riguarda il trattamento degli 
itssuntori in genere, e quindi anche degli iis- 

suntori di passaggi a livello, si fa prcsciitc 
che I corrispettivi per le prestazioni ai dclti 
lavoratori soiio stati notevolmente miglio?ati 
con i 1 decreto legislativo del Capo provvisoi~io 
dello Stato 18 ottobre 1946, n.  405, e con iu 
legge 14 febbraio 1949, n. 40. 

(( Per effetto di tale ultima legge, infidti, 
le retribuzioni degli assuntori di  passaggio 

. i l  livello sono, in Iincit di massima, stabilitc 
mediante ragg~iiglio con lo stipendio degli 
(igenti ferroviari adibiti a mansioni assimiln- 
bili a quelle degli ~ I S S U ~ I ~ O P ~  ai quali viene cor- 
risposta ilncha l’indenni tà d i  carovita nclla 
stessa misura dei dipendenti statali, la tredi- 
resima mc.nsilit8, l’indennità di malaria nr.:la 
misura ed alle condizioni stiibilite per il per- 
?onalc fcrrovinrio ed il tritttmiento di infor- 
lonio nonché particolari agevolazioni nei con- 
corsi banditi dillle ferrovie dello Stato pcr 
determinate qualifiche. 

(C In base a decreto del Ministro del lavoro 
in diIta 8 novembre 1949, gli ilssuntori di  pas- 
sagpi a livello sono in genere ammessi all’as- 
aistenza sanitaria dell’E.N.P.A.S., mentre n 
qucl!i cht  d i  dcttit itssiztenzii non possano bt’- 

ncficiarc ’ 1’hmminist.rilzione concede, a do- 
~ c m ~ d i i ,  nel ci1So di miilatt,ia propriti O dei 
propri familiari congrue clargizioni. 

(( Inolt.rc gli assuntori fruiscono, di  noiama, 
dell’uso griltuito dell’nlldggio C, talvoltii, an- 
che di un modesto nppezzamento di  terreno. 

(( Si f i l  presentc infine che è in  corso d i  
slu‘dio la possibilità di concedere agli assun- 
tori un t,rilttamcnto di buonuscita e lc. assicu- 
rilzioni sociali. )). 

Il Mi.nisfro 
CAMPILLI. 

BIANCO. - A Z  &fiTli.SlTO dei tTa,A’~IOTli. - 
(( Per SilpeJX? se, itl fine ,di rcn,dere meno di- 
sagevole le comuniciizioni fciaroviarie del- 
1’It:tliit mwidionale, non ~ ~ t v v i s i  la opporlu- 
nith di istituire Lini1 seconda Coppiii di  auto- 
motrici sulla linea Napoli-Taranto con par- 
t(!nzil da. Nitpoli nclle ore del mattino e ritorno 
nelle oi’c serali, tenendosi presente che all’ac- 
coglimento di questa legittima. richiesta si po- 
t~ebb:: fiicilmcnte pervenire mcdiimtc ritocchi 
ilgli oi.itri e piwlungamento dei servizi di iLUtO- 
motrici tittuillmentc esistenti nel tratto Napoli- 
Potenza e Salerno-Potenza ) I .  (5303). 

RISPOSTA. - (( L i i  istituzione di iinii t lUOVit  

(*oppiil di tt*ciii t.itpidi aiit,omoti*ici fra Napo.li 
c Tiiriinto, ~011  part,cnzit da Napoli nelle OIT 
dcl mittt.ino e ritorno nelle ore serali, ric,hie- 
dcrc1)be I’ilumcnto di altri mezzi leggeri, lii 
c u i  disponibilità è tuttora scarsa. 

(( Né è possibile utilizzai-e le automotrici 
impiegiite pcr le comunicazioni fra SaIerniJ c 
Potcnzil o Niipoli e IPotenza modificandonc: 
1’0rilri0 e prolungandole su Taranto come pro- 
posto, per rcnlizzare le nuove comunicazioni 
richieste, in quanto non esist,ono come auto- 
motrici facenti capo a Napoli per o da Po- 
tenza e nelle ore del mattino non vi sono treni 
offcttuati con detti mezzi 1leiuìche in origine da 
Sillcrno vci’so Potenza. I treni automoti*ici chc 
nelle ore pomeridiane si effettuano fra Sil- 
lerno c Potcnzil sono inoltrc già a1 massimo 
del li1 pci~orrenzn pio imiili era loro consenti ta 
dallc. cnratteriatichc tecniche costruttive e non 
possono quindi csserc u l t e r i o r m “  utilizzate 
pcr nuovi servizi n. 

I? Miirislro 
CARIPILLI: 

BIANCO. - -41 Ministro dei €raspur&i. - 
(( Per sapere se, al fine di venire incontro alle 
categorie più disagiate, non ravvisi la oppor- 
tunità d i  ist.ituire anche la terza classe sulle 
automotrici in servizio sulìe linee Napoli-Ta- 
vanto e Salerno-Potenza e viceversa D. (53%;. 
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RISPOSTA. - (( L',estension,e ,del seivizio di 
terza classe a tutti i treni automotrici che at- 
tualmente non lo hanno è in programma 
presso l'Amministrazione ferroviari.a, la 
quale vi provvede mano mano che la disponi- 
bilith dei mezzi .lo pub consentire, tenuto pr,e- 
sente ch,e l'estensione di tale servizio richiede 
iin maggiore impiego 'di automotrici per la 
preve,dibile maggiore affluenza dbi vi,aggia- 
tori, che non potrebbe essere frunteggiata con 
gli stessi mezzi attualm,ente utilizzati per il 
servizio di sola prima e seconda classe. 

(( In particolare la frequ,entazione dell'at- 
t u d e  coppia di treni rapi,di fra Napoli e Ta- 
ranto e in specie quella degli altri treni effet- 
tuati con automotrici fra Saiernq, ,$ Potenza, 
è tale ch,e vimene sorpassato spesso il numero 
dei posti a disposizione, per cui una even- 
tuale assegnazion,e del servizio di terza classe, 
senza un aumento ,dell,a composizion,e dei 
treni, 'darebbe certamente luogo ad! inconve- 
nienti. 

(( Comunque per v,enire incontro all'e cate- 
gori,e più disagiate, com,e richiesto, con il 
nuovo orario ,dei treni in vigore dal 
20 m.aggio, si effettua nelle o,re pomeridian'e, 
in cui più sentita è la necessità, il prolung,a- 
mento ,della coppia di treni 1951 e 1948 d a  Si- 
cignano .a Potenza e viceversa in modo da 
realizzare una nuova comunicazione fra Po- 
tenza e Salerno con servizio anche di terza 
classe )). Il Ministro 

CAMPILLI. 

BORSELLJNO. - A i i ' r i i i ~  C"O~~ZW,~;-,.L'SSUTLC 
p r r  l ' igiene e la sanitci pubblica. - (C Per co- 
mscere quali sono i motivi che hanno deter- 
iiiinato la scomparsa della streptomicina dal 
libero comm,ercio con grave danno della po- 
polazione, speci,e d,ei ceti meno abbienti, dato 
il notevole uso, ,di detto antibiotico, e se non 
Siil in' grado. di d w e  opportune assicurazioni 
che un rimedio di così hlta utilitàOnon venga 
più a mancare 1) .  (5205). 

RISPOSTA. - (( Nei primi mesi del corrente 
anno si è avvertita nel paese una notevole ra- 
refa.zione d i  streptomicina, farmaco che at- 
tualniente è ,di esclusiva produzione estera, 

C( Aggiungasi che anche nel paese di m.ag- 
giote produzione qu,esto antibiotico (U.S.A.) 
sono stati dall'inizio del corrente anno di- 
sposti un severo controllo sulla produzione 
stessa e sensibili restrizioni nelle concessioni 
d'ei perm,essi d'esportazion,e. I3 facile com- 
prendere come tali provvedimenti abbiano ac- 
centuato n.el paese il senso di preoccupazione 
per i l  reperimento in avvenire dei prezioso 

farmaco ed indotto gli stessi malati a costi- 
tuirsi delle scorte nei limiti delle propri'e di- 
sponibilità economiche. 

(( Questo Alto Commissariato con vigile ed 
attenta azione segu,e il flusso delle importa- 
zioni del f,aim&co in Italia per facilitarle ed 
accelerarle al massimo e mantiene sugli im- 
portatori e sui grossisti il controllo circa la 
distribuzione della streptomicina. Sia agli 
uni che agli al tr i-è stato fatto obbligo di se- 
gna lue  periodicamente ,agli Uffici sanitari 
provinciali ,e .a questo Alto Commissariato i 
quantitativi di antibiotico ricevuto e distri- 
buito n,el mese agli acquir,enti delle rispettive 
provincie, in,dicando ,altresì i nominativi e gli 
indirizzi. di  essi. Ciò ha pur permesso una 
ad'eguata vigilanza sull'e farmacie. 

(( Con questi elem,enti gli Uffici sanitari 
provinciali, 'sono in grado ,di conoscere age- 
volmente e' più rapi,d,am'ente i quantitativi d i  
detto medicamento immesso ,al consumo ed 
esercitare un efficace e rapido controllo su 
eventuali occultam,enti e ristagni dell'(anti- 
biotico. 

(( 'Si fa infine presente che questo Alto 
Commissariato ha continuato ad inviare nien- 
silmente ,agli Uffici sanitari provinciali gli 
abitu,ali quantitativi di  streptomicina per la 
distribuzion,e gr,atuita ai sanatori ed ai  de- 
3enti poveri a domicilio. 

(( Tali invii, n,ei mesi di maggiore carenza 
(marzo .e april'e 1951) sono stati aum'entati nel- 
la in,isura consentita d,alle disponibilità. 

(( La ,deficienza del farmaco è oggi netta- 
.inente ridotta ,e, dal mese di maggio, tende 
decisamente al1.a normaiizzazioiie in r a p p ~ t c !  
.al graduale aumento *delle importazioni eff et- 
tuate sia a mezzo dei privati canali di com- 
mercio che di questo Alto Commissariato. 

(( La totale immissione m,ensile di strepto- 
niicina, al consumo, ivi compresa 1.a quota 
distribuita gratuitamente da questo Alto 
Comiiiissari.ato è orm,ai tale da non giustifi- 
care particolari preoccupazioni e da rispon- 
dere a! fabbisogno nazionale che, comunque, 
si prevede ,possa essede completaniente GU- 

perto .a breve scadenza di tempo D. 
L'Al to  Commissario 

COTELLESSA. 

BUCCIARELLI DUCCI. - Al  Ministro 
dei traspwti .  - (( P'er conoscer,e se non rav- 
visi l'opportunità di proporre provvedimenti 
diretti a consentire il passaggio in ruolo degli 
assuntori, i quali attualmente prestano ser- 
vizio presso i passaggi a livello delle ferrovie. 
dello Stato, 
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(( Tale categoria di lavoratori infatti non 
gode n6 di riposi settimanali, né del periodo 
di ferie annuali, né è garantita da assic,ura- 
zione coiit-1.0 le malattie, 1’invalidit;t e la vec- 
chiaia H. (5420). 

si rriancherh d i  esaminare eventuali, u1tcrioi.i 
provvedimenti che valgano, a migliorare Jc 
loro, conedizioni )). 

Il Ninistro 
C A  AIPILJ,l. 

(;Al ’A I ,OZZA, - :tl ,lfini.rtro det tmvpwti .  
- (( Per sapere se non ritenga d i  dover inter- 
venire pi-esso. lo Societk di autolinee conces- 
sionaria per la rego!arizzazion,c i 1 m igliora- 
niento ~ 1 . ~ 1  servizio Ancona-Camerano, che iii- 
teressa in inodo particolarci gli operai (li ,411- 
cona, Tavei-nelle, Varano cd altre Ioral i  th, 
dato che a Camerano ‘ha sctde lino dci pii! 
pr-antl i  importanti stab i J i rncnti ind Iisiriit I i  
tlclla proyincia n. (5298). 

RrsPosTA’. (1 A I riguardo si coiniiit ica 
(:ho l’Ispettorato, c.orripartini~InEal~1 por l t i  

Marc,hc, venuto it conoscenza che i l sciavizio 
vmiva svolto, in  nianicra irregolare, ha. irivi- 
tato I ’ Azi enda concessionari a ad e1 i i n i  narcb 
xli inconvenienti r c l  a, ren,derlo pii1 $Jkitiiitr. 

(( ;\ssicuro coniunclut! ( l i  aver impartito itl 

~J’Od(!th uffic,io lc oppwtunc. istwzion i perohd 
venga stihito eliiiiinata ogni eventuale i ~ Y C ~ ( J -  

IaritA o tlcficienza ch(1 tlovcssc ancora vcrifi- 
ritl*si e perché il servizio stcsso venga, ovc ( ] ( > I  
citso, intensificato (1 migliorato in inodo cla 
sil’d i Sfit L’C itdepL1ilttLrlJ  PII^^! i t  ttltto IC csigcnzc! 
td i  t raffics della. zona )I .  

. ,-I I l  Or 

I! il1 i ru  st ro 
CAM PJLCl . 

CA RON 17‘J. - :1 I iblin,istr,o clell’iirt tcrti o.  
_ _ _  (1 Per sapere se rispon,dc a veritii il fatto 
che iti fini .dell’ai.ruolainent~o nel Co,rpo della 
pubblica sicurezza sia necessario che l’aspi- 
rante al)bia i l  reqtiisito dell’altezza di metri 
l,6X; e se, in questo caso, non ritenga d i  pro- 
ccdcrc alla abrogazione .di tal,e disposizione, 
essendo essa lesiva apli interessi dei siciliani 
ti ttci sardi, che, in  #“?re, hanno una statiira 
inferiore alla richiesta. l< per conoscere, al- 
tresi, sc’ non ritenga che i nieridionali, nella 
miurgior parte dei casi, tanto pi6 sono alti, 
cjiianto più sono soygetti ad essere vittiiiie del- 
la tisi )). (5458). 

I:ISPGSTA. - (( I1 rc,zolaiiiento :le1 Corpo 
rle!le guardie di  pubblica sicurezza, appro- 
vato con re$o decreto 30 novembre 1930, 
n. 1629, richiede per l’arruolainento nel Corpo 
sirIsso, tra gli altri requisiti, i i  possesso di una 
stctum (( non infrriore a metri i , G  )). 

(1 Trattasi cioè di un niini~uicnz indispen- 
s:nlpiEe: che, eridenttliiitmtt!, non toglie ail’Xni- 
ministrazione !a faco:tS di operare la scelta 
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-- scelta eacilitata nel caso dal rilevante nu- 
mero di aspiranti - tra gli elementi -fisica- 
niente più prestanti. 

(( Ora, della prestanza fisica l’altezza è, 
come è noto, il coefficiente d i  pii1 evi,dente 
incidenza; epperò l’Amministrazione, nel suo 
stesso interesse, non solo, può, ma deve tale 
requisito richiederlo, in sommo grado per gli 
agenti di pubblica sicurezza, in quanto spesso 
la sola presenza d i  una guardia ben prestante 
può risolvere situazioni perico!ose. 

(( Nelle polizie di tutti gli Stati i l  recliiisito 
dell’altezz#a è particolarmente curato, né vi è 
motivo, per la polizia i taliam, di (1 istaccarsi 
da  tale criterio. 

(( I dati  statistici strtnno a d itiiostra t’ci no11 
essere esatta l’asserzione che i l  sistema di sc- 
lezione nuoccia (c ,ai siciliani cd tii sardi che, 
in  genere, h’anno statura inferiore a q u c l l t i  ri- 
c>hiesta 1 1 .  

(c Su cento arruolati, infatti, oltrcl u i i  

cjuarto proviene dallc due isole, mentrc L‘I- 

spetto a quella nazionale i l pcrcento del la 170- 

polazion,e è di appennii 8,50. 
(( A formare il giudizio di idoneiti1 I-isica 

al l’arruolamentos concori’e la triade inorfome- 
trica altezza, perimetro toracjco, peso, triadc 
,dalla cliiale.si desum,e i’in,dice di robustezza. 

(( I3 l’in’dice di robustezza e non la solti al-  
tezza, quindi, che definisce I’idoneita, epperò 
i l  timore d i  una maggiore iiiortalit&, sia se- 
nerale che tuberco,lare in ispecie, non ha ra- 
gione ‘d’essere I ) .  

I( n l l7 l ì . s lTo  

SCELRA. 

CHATRIAN. - Al  M~~ I L I S~TO  tLe(lu, cfifcscc. 
- (( Per conoscere se non ritenga di disporre 
urgentemente che i militari sin qui tratte- 
nuti, perché residenti nelle ex colonie ita- 
liane, i quali, f,acen,dovi ritorno, si vedreb- 
bero votati a squalli,da miseria e a grave di- 
sagio, mol’ahe, possano, a doniand,a, essere ul- 
teriormente trattenuti alle armi. Trattasi di 
un numero non rilemnte di benemeriti, che 
molto hanno dato, molto perduto, molto sof- 
ferto, e che perciò m,eritano umana e militare 
solidarietà, non contrastante, dall’altra parte, 
con insuperabili esigenze militari . > I .  (5193). 

RISPOSTA. - :( Com’è noto, il tr.attenimento 
in servizio, dei militari già residenti nei ter- 
ritori coloniali, che in comnseguenza della si- 
tuazione venutasi a creare al termine della 
guerra non avevano la possibilità di raggiun- 
gere tali territori, venne disposto in via teni- 
poranea e solo allo scopo d i  venire incontro 
agli interessati, in considerazione delle parti- 

colari condizioni d.i disagio nelle quali gli 
stessi erano venuti a trovarsi. 

(( Reso possibile il ritorno nei territori del- 
le ex colonie, i motivi che avevano consigliato 
l’adozione del provvedimento inteso a tratte- 
nere in servizio i militari in questione sono 
venuti a cadere, e pertanto quest,o Ministero 
ha emanato, in materia, le seguent.i disposi- 
zioni : 

a) i l  peisonalc che ha gik ottenuto l’auto- 
rizzazione al ritorno nelle ex colonie di resi- 
denza, dovrà .essere collocato in c o n q d o  con 
quattro mesi di  preavviso; 

h) i l  personale che noi-] risiilta in  pos- 
sesso dell’autol.izzazioiie cli cui sopia, ClovrI~ 
essere invitato a farne ric,hiesta --- entro .un 
inese dalla data d,cll’invito - al Ministero del- 
I ’Africa i tali ana, D ii.rzione se-iieralc affari po- 
litici, mediante apposita domiinda da iniil- 
tr’are per il  tramite ‘della competente Dire-. 
zione generale di ciascirna Forza .armata, 

c) i l  person,ale ,di cui alla precedente let- 
tera h ) ,  duranhe l’espletaniento d’ella pratica 
di ritorno nella ex colonia continucrit ad  es- 
sere tr,attenuto in servizio, ad eccezione, bc- 
n,inteso, di coloro che non presenteranno la 
domanda entro’ il term’ine di un mese; 

cl) il personale c.he otterrà l’autorizza- 
zione al ritorno nella ex colonia dovrk essere 
collocato in congedo entro quattro mesi dalla 
notificazione ‘del permesso d i  .rientro; 

e) il personale a l  quale l’aii torizzazionc 
suddettit sitrà vifiutata, rimanrh iii ‘serviziu 
sino it nuove disposizioni. 

(C Si itggiunge, inoltre, che, ginsta iiitcsc 
intercorse con la Presidenza del Consiglio dei 
Miiiistri, al  personale che ha ottenuto o che 
otterrà i l  permesso di rientro, saranno rim- 
borsate le spese di viaggio - via mare - in 
icrza classe, a condizione che il viaggio si ef- 
fettui entro tre mesi dalla data di congeda- 
m eli t o. 

(( Successivamente, però, sono state pro- 
spettate difficoltà di ordine inorale e mate- 
riale che il personale in questione, unil volta 
rientrato nel territorio delle ex colonie, do- 
vrebbe affrontare e, in relazione a ciò, que- 
sto Ministero si riserva di esaminare. la pos- 
sibilità di attuare unii migliore soluzione del- 
la questione ) I .  

11 M i 7 1 i S t T 0  

PACCIARDI. 

. CHIARINI. - AZ M i ? i z s t T i  dell’ugricollurci 
e foreste e dei lavori pubblici. - (( !Per cono- 
scere quali provvedimenti intendano adottare, 
in forma concreta, ed urgente, per aiutare gli 
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iigi.ico1toi.i (! !i1 popolazione di Ghedi (Bre- 
sciil) vittime di quatt,ro straripamenti in qua- 
litntit giorni dcl torrente Garza, con gravis- 
simi diinni ii vaste colture agricole ed alle 
inorleste itbitazioni dei contadini. 

(( L’intcrrogitnte domanda, inoltrc, chc 
vt:i~gailo ildottati ditlle competenti autoritk 
prvvvcdimenti atti. ild evititre i l  ripetersi di 
simili disastii, cyeando una lote di canali 
ciipttce di  impedire gli straripitmcnti del 
(;itr%ii stesso )). (5550). 

ItISPOSTA. - (( T1 torrente Gttl’ZiI, nel SUO 
tritimo h t t o  tra Santa Gitrstinit e La Motta 
t i  i Ghcdi, dove attuiilinente termina, spaglia 
10 su(> itc.que itttraverso alcune bocche SU di 
U L I ~ I .  zom (brughiera di Ghedi e Montichiari) 
avente l’estensione di circa 1166 ettari. 

(( ‘ritlc fcriomcno naturale migliora la com- 
posizione di quei teiwni, essendo le acquc del 
(jilt’zit ricche di limo, e nel contcmpo impin- 
guit c sopritclcvit Iit  fitlda frettticil csistente, 
d i [  cili ti*iiggono oi.igino diversi fontitnili uti- 
Iizzitt i i t  SCOPO iniguo. 

(( L o  spaglio dcllc acquc del Garza è q u i n -  
( I  i ’di1 considct.itro i’in beneficio riconosciuto 
tlitgli stcssi proprictiwi dei terreni, quali 
S I  solio riuniti i r i  consorzio volontiti*io ed han- 
110 costituito il favore ed a cilrico dei ~ O P O  
fvi idi  I i t  servi ti1 d i  J*ioeverc c spagliarc sopra 
d i  essi la itccjuc dcfluenii. 

(( Non hiL iKlCrjtO al consorzio una piccola 
Iiotwntu;tle p r o p r i h r i n  di solo 100 ettari, 
per. i quitli i coniuiii di Ghedi e di Brescia, 
coi1 rcgoliiri dclibeiq .hanno +issunto l’impe- 
gno di tener sollcviita ed indennc l’ammini- 
siritzionc dello Stitto da ogni onere e respon- 
~ i ~ h i l  ith che potesse d c r i v a i ~  dallo spaglio. 

(( Non somhra pertanto di dovcr idcntifi- 
(’il t’c gli stviiripamcnti cui si allude negli spa- 
gli clcl Garza; ma piut,tosto in una rottura 
ti’itr’pinc vcrificiltitsi in un picolo canale di 
pro1)rictk privata, chc deriva dal Garzil me- 
rl iilJltc bocca liberii. 

(( l a  c ~ i ~ ~ c g u c n z i t  d i  tale rotturii Ic. W ~ ~ L I C  
( I t b I  ( * i t ~ ~ i t l ~  hanno iI1Viiso Ir ctimpitgnc circo- 
stitilti c’d in pii,’t(! si sono convogliate in  un  
i i  I t r .0  citnitlc rlc~~o~riinitto FossRdazzo, che at- 
tt*:tVrrSit in periferia l’abitato d i  Ghedi con 
wzionv (ah(. in i i 1 ~ ~ 1 1 i  puliti 6 stata notevol- 
nic.nt;c ristretta ditlla costruzione d i  case ese- 
guitc nel periodo post-bellico. 

(( 111 questo irittto ed a causa della ristret- 
ltlzzit Cl(~llit st.zionc, IC acque del Fossadazzo 
lliinno dc hoi~1:ito c sorpassando l’adiacente 
Siritdtt it fondo natiirale, sono andate a scari- 
carsi in una cava, scavata a scopo bellico dai 
fcdcschi, nclla quale in questi ultimi anni 

. .  

sono sorte disordinat~tmcntc delle modestissi- 
me itbitazioni. 

(1 Un certo pericolo si è verificato per al- 
cune di yuestc ahititzioni ed il Genio civilc 
d.i Brescia, in viit prudenziale, ha fatto sgom- 
herarc gli abitanti di due citse per il tramite 
dclle autorità locali, alle quali ha suggerito i 
pi.ovvedimcnti d’urgenza atti ad ovviare, prov- 
visoriamente, ogni pericolo in attesa della 
tilmponaturit de1l;t fitlla apcrt,asi nel canale. 

(( J1 Ministero dei lavori pul.)blici è poi in- 
i(1rvenuto con 13 curicessione ;LI comune di 
Ghcdi di un sussidio di lire 1.206.660 pari a l  
50 por. cento dcllit spesa occorrente per la ese- 
c*iizione dei lavori di  riparazione dei diinni 
(’itllsit ti dalla csond;izione ai sensi delle leggi 
30 giugno 1904, n. 293 e 21 mi~i’zo 1907 n. 112. 

(( Nessuna 1;imentelii è invccc pervenuta 
per. l’allagamciilo dclle ciimpagne ed infatti 
osso può esscrc considcrato come un pii1 am- 
pio spaglio. 

(( Dit tutto quanto SOprit dkvwi rilevare 
coino non Si i l  11 ciiso d i  pilrlilrc di  disastri : 
J)cPaltPo & dit ;vggiungcr.o che -- comc si 
ris(:011ti’iìlo - i ~iti~ii,li  dcrivatori e dissipatori 
dcllc piciic del GitJ’ZiL sulla zona di spaglio, 
(*ti i :inche si ;I(b(’(?nriit ncll’intci.).ogazione, al+ 
biwgniino di  1avur.i d i  sistcmiizionc c di am- 
p I i i tim en to . 

(1 Tali 1avoi.i r*icntritno nellit c,ompetenzit 
drl  ccnnato Consorzio volonta~io della zona 
di  spaglio, il quiilc potrcbbe, per l’esecuzione, 
bcncficin.~e CVCntLiil Imcnte di contributi statali. 

(( Recentemente l’autorità prefettizia h a  
convocato i rappresentanti del Consorzio ed è 
st;tto ‘demiin,da.to ad una commissione presie- 
d ~ i l i t  dal sindaco d i  Ghedi, nclla .sua duplice 
clu ; t l i t i i  d i  sinditw o presidente del Consorzio 
volontitrio della zona d i  spaglio, l’incarico 
d i  cl;tbuiwc: il programma delle o p e ~ e  da ese- 
guire ai Ani di unii migliore regoliìzione dello 
SpiLglio delle picnc sulla zona in  parola. 

(( Riqultil che lo propostc della commis- 
Fionc sono statc. gik prcscntate al  Prowedito- 
19nto rnpioniric alle oporc pubbliche per la 
Tlonib;irdin. 

(( Tnli propostr riguilrdano Iit csecuzinne 
(li li1v01.1 di c ~ ~ i i p e t m z a  del Ministero dei la- 
vori pubblici, in (luiinto rivolti ad m a  mi- 
glior~! regimmionc del Garza, deviando in al- 
tri corsi una parte delle portate di  piena, e 
1iguardiino iI1lche un  miglioramento dell’at- 
t ~ i t l ~  sistemil d i   piig gli^ delle acque residue. 

(( Soltanto pcr qucsti ultimi lavori, per i 
cilaali nnn r i m l t n  tuttitrin presentato fino ad 
ngyi altaun progetto organico, potrà venire 
estminato ce sussistiino le condizioni per la . 
c o m w s i o w ,  di1 parto del Ministero dell’agri- 
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coltura, dei contributi previsti dalla legge 
della bonifica. 

(( Ad ogni modo, la questione è all’esame 
dei compeEenti organi locali ed il Ministero 
dcll’agricoltura e delle foreste non mancherà, 
dopo che ne siano stati definiti gli aspetti tec- 
n ic i ,  di prendere nella più benevola conside- 
?.azione le richieste di contributi nella spesa, 
spmpre che questa risulti ammissibile, a ter- 
miRi de:la legge di bonifica, ed in reiazione 
anche d l e  disponibilità finanziarie )). 

I l  Ministro dell’ngricoltura e foreste 
SEGNI. 

COLASANTO, ,MAZZA, PALENZONA, 
NUMEROSO.E BORSELLINO. - Al  Ministro 
delle finanze. - (( Per conoscere le ragioni per 
cu i  la benzina per l’azionamento dei piccoli 
alettrogeneratori di bordo, che alimentano le 
lampade per la pesca luminosa, non viene ce- 
duta schiava dogana, come i carburanti per i 
motori dei relativi natanti. 

(( I1 segnalato inconveniente danneggia gra- 
v c x ” e  le aziende pcsch erecce specialmente 

I ( :  minori. 
(( In più, incide direttamente sul magris- 

siino salario dei lavoratori, perché, dato il 
vigenk sistema d i  retribuzione (( alla parte )) 

i l  costo di detta benzina è compreso nelle spese 
gravanti in c,omune sull’cyuipaggio e sull’ar- 
inatore )). (5351). 

RISPOSTA. - (( La benzina consumata per 
I ’itzionamento ‘dei piccoli elettrogeneratori in- 
stallati a bordo dei natanti per alimentare le 
l a m p i ~ d ~  elettriche da pesca non pub’ essere 
c!soncrata dall’imposta di fabbricazione dati i 
gravi inconvenienti cui l’attuazione di siffatta 
agevolazione darebbe luogo. 

(( In  proposito si fa osserviire che al Mini- 
siero delle finanze sono pervenute ripetute se- 
gnalazioni e proteste per abusi che si com- 
nietterebbero in materia, da parte di  organiz- 
zazioni clandestine che eserciterebbero un  il- 
lrcito commercio di benzina sottratta agli usi 
per i quali è concessa l’esenzione. 

(( I3 risultato infatti, in seguito akl indagini 
csperite dalla competente Direzione generale 
delle dogane, che in diverse zone portuali, e 
specialmente in quelle di Napoli e di Livorno, 
notevoli quantitativi di benzina, distribuiti li- 
beri .da imposta di fabbricazione, a termini 
dell’articolo 62 della legge doganale 25 set- 
tembre 1940, n. 1424, in quanto destinati ’a 
provvista di bordo dei motopescherecci, sono 
stati invece distratti fraudolentemente da tale 
uso per impiegarli all’interno del paese nei 
Coniuni usi di carburazione di autoveicoli, 

dando luogo così ad un’illecita speculazione i l  

danno sia del1’Amministrazione finanziaria 
che dello stesso prodotto, normalmente sog- 
getto ad imposta di fabbricazione. 

(( Estendendo il privilegio tributario, già 
concesso per li1 benzina destinata a provvista 
di bordo, anche alla benzina occorrente per la 
produzione di fonti luminose, quando peraltro 
è stata già concessa per detto scopo l’esenzione 
ii favore del petrolio (articolo unico della legge 
9 maggio 1950, n. 202), si agevolerebbe ancoia 
di più l’illecito commercio del prodotto, il 
che ovviamente non p ~ t ò  essere conseniito dnl-  
l’hmministi~azioiic finanziaria )). 

Il Ministro 
VANONI. 

CORNIA. - Al  Mirristro clcllc finatize. - 
(( Per conoscere in base a quale norma giuyi- 
dica l’Ispettorato regionale delle imposte di 
Bologna, richiamandosi alla circolare 30 gen- 
naio 1951, n. 122095, della Direzione gene~alc  
delle tasse, abbia impart.ito istruzioni ai di- 
pendenti uffici del registro, affinché le agevola- 
zioni fiscali previste dallit leggc 2 luglio 1949, 
n.  408, in materia di trmfcrimcnto di immo- 
bi!i di nuova costruzione, non siano ulteribr- 
mente applicate (venendo per di più revocate 
quelle già concesse) i n  tutti quei casi in cui 
l’atto di trasferimento non- pwti esplicito ri- 
chiamo alla legge predetta E. non contengit 
espressa menzione ,del carattere (( non di 
lusso )) dell’immobile. 

(( Si osserva in proposito che, non esistendo 
nella legge in parola alcun accenno a tali ob- 
blighi formali, non 6 giuridicamente ammis- 
sibile che, attraverso una postuma circolare 
ministeriale, si possano comunque eludere le 
finalit,à e restringere i limiti di azione della 
legge stessa; ma soprattutto si osserva che 
grave violazione di ogni norma morale, oltre 
che giuridica, costituirebbe l’affacciata pre- 
tesa di attribuire ad una simile circolare, ri- 
servata ad uso interno degli uffici e tuttora sco- 
nosciuta alla grande massa del pubblico, un 
qualsiasi effetto retroattivo, in quanto una 
tale procedura rivestirebbe tutti i caratteri di 
un vero e proprio abuso della altrui buona 
fede e un atto di inconcepibile sopraffazione 
dello Stato nei confronti del contribuente )). 
(5322). 

RISPOSTA. - (( Secondo quanto riguarda la 
questione di cui sopra, gli Uffici del regisho 
del comparfimento di Bologna negherebbero, 
a seguito di  circolare diramata dall’Ispetto- 
rato compartimentaie, le agevolazioni tribu- 
tarie accordate con la legge 2 ,  luglio -19J9: 
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FODERARO. - dl Mzuistro dei trnsporli. 
- (( Per conoscere se e quali provvcdimc:iti 
intenda adottare per la sistemazione in ruolo 
degli assuntori di  passaggi a livello, che pre- 
stano servizio alle dipendenze dcll’Ammiiii- 
stl~iizio~ie delle .ferrovie dello Stato, privi di 
ogni forma di assistenza c di quei benefici 
che vengono goduti da tutti gli altri ferro- 
viwi. Tnlc benemerita classe di fprrovieri, in- 
v(?stitit d i  attribuzioni e di responsahilitk d i  
pai.ticolare, rilievo, B ancora legata nll’Ammi- 
nistrazione ferroviaria con contratti di 
vccchi;t istituzione, non gode dei riposi setti- 
manali e delle ferie annuali malgrado presti 
un servizio di 24 ore sii 24 D. (5387). 

RISPOSTA. - C( Kon è possibile sistrniare a 
ruolo gli assuntori ferroviari in base a l  de- 
c.ret6 legislativo 7 aprile 1948, n. 262, p e x h é  

-i medesimi non fanno parte del personale fer- 
roviario non d i  ruolo, ma sono terzi che as- 
sumono l’espletain,ente di .determinati servizi, 
stipulando, di volta in volta, appositi contratti 
d’opera. 

(( Né si ritiene di provocai-e apposito prov- 
vcdiimento legislativo. per la sistemazione a 
ruolo di detti assuntori, perché ciò comporle- 
ì-ebbe la soppressione ,delle assuntoi-ie, con un 
ingiustificato rilevante aggravi0 di spesa. 

(( Devesi d’altro c.anto, notare che anche per 
u n a  gran pitrtc degli intcrcssati, la sopprcs- 
si on e del le assit ntori e sarebbe dannosa. 

(( Tali sono infatti tutti i coadiutoJ*i cahc 
vcrrcthbcro licenziati per ,vssere sostituiti con 
pcwonale f,erroviario e anche qu,egli itssti titori 
che non avendo i necessaJ*i recltrisiti per esswe 
sistcwiti a rt~olo, vcrrcbbcro pari menti clstro- 
tnossi dal servizio. . 

(( lnfine anchv c]uelli che venissero sislc- 
inati, verrebbero a peldei:c i proventi dcii loro 
fani i ~i ,ari  ti t i l i  zzati coiiic~ coad i I I tori c non 
avrebbero pii1 la possihilith ,di far su l ) cn t r i~ r~  
co~riie assuntore qualche loro famili.are, COIII :  
o:gi non di rado viene praticato, quando, p c r  
catise intl ipendenti dalla loro volonlh, non 
possano più prestare servizio. 

(( Gli assuntori fruiscono, di norma, iJtiI- 
l’,alloggio gratuito a beneficiano dell’assi- 
stenza sanitaria E.N.P.A.S., del I ’  i  iidciin i tB (1 i  
malaria c del trattamento d’infortunio pmti- 
catv ai ferrovieri. 

(( I’er quanto riguarda l’entità ,del servizi:, 
giornali,ero prestato dagli assuntori va tenuto 
presente che, questo anche quando abbi.a tina 
ragguardevole durata, conTporta in genere 
prevalentemente il semplice presenzi.amento 
degli impianti, mentre le prestazioni attive si 
riducono a poche ore. 

(( Non è esatto che gli assuntori di  passassi 
a livello non fruiscono delle ferie e dei ripcsi 
settimanali, che anzi i detti riposi e ferie soiio 
espressamente previsti nei capitolati salvo so- 
stituzione a cur,a e spese degli interessati. 

(( Jn occasione del prossimo rifacimento dei 
capitolati verrà estesa anche agli assuntomri di 
passaggio a livtello la riiaggiorazione del 18 
per cento, presentemente percepita dagli as- 
suntori di stazione, sul corrispettivo globale 
loro spettante, a termini di contratto, a titolo 
di rimborso delle spese che sostengono per 
farsi sostituire nelle giornate di ferie e d i  ri- 
poso settimanale. 

(( G inoltre in corso di studio la possibilitk 
di  concedere agli assuntori un t~rattaniento d i  
buonuscita e !e assicurazione sociali 1 ) .  

I2 Mi IL is 1 r o  
CAMPILLI. 
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FRANZO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se non ritenga rispon,dente a cri- 
teri di equità e di opportunità presentare al  
Parlamento un disegno di legge che consenta 
i11 pemonalc di ruolo del gruppo C delle fer- 
rovie dello Stato in possesso di licenza di 
scuola media inferiore conseguita anterior- 
mente all’assunzione e con almeno 10 anni d i  
servizio di ruolo in atto iitiihito R. mansioni 
di c,oncet.to, i1 passaggio nei corrispondenti 
grildi di gruppo B. 

(( L’interrogante in mcrito i t l l t t  nv;inzatit 
[)rOpostit fa presente : 

1”) che nell’Amministrnzioiic delle ferro- 
vie dello Stato una c.ospicua aliquota di per- 
sonitle del ruolo degli uffici di gruppo C, in 
possesso di licenza di scuola media inferiom 
c:onst:gt>itit itnteriormonte alla entrata in ser- 
vizio, csplicit mansioni di concetto identicha 
il. qircllc Cspletitk dal personitle di gruppo B ;  

2”) cht! la maggioraiizit del1’;ittuiile per- 
sollitlc di  gvuppo B è composta di  agenti 1i.011 
i r i  possesso d i  diploma d i  scuolit media supe- 
rio1.c (! ohc ehbai*o accesso il tale gruppo be- 
1) cfi c, i  i1 nd o CI i trm- 
si toidie; 

:Yj c,h(> itniLlogo pi’ovvudimento è stato 
iIdottitto i t  fttvo1.c del pcrsonitlc del Ministero 
d i  gritziiL CI giuskizin in hitsc allii legge 24 di- 
c:cnibw 1949, n. 953, itrti(:olo 6, e, rccentc- 
nientc, iIliC;h(: ;,I favow clel personale del Mi- 
iiistcro dcllc postc c clclle telecomunicazioni )). 

(5396). 

Ijiir ti (‘o l i i l *  i d i sposi zi on i 

RISPOSTA. - (( La qtiest.ione in oggctto è 
stata più volte, cd anche d i  recente, esami- 
niLtit ditll’Amministritzione delle ferFovie del- 
lo Stato, ma  non si è mai ravvisata la possi- 
hi lith di adottare provvedimenti del genere 
di quelli proposti. 

(( L’utilizzazione di qualche agente di grup- 
po C ( e  non, in veriti,  di una cospicua ali- 
quota di essi) in mansioni proprie di grup- 
po B ,  è fatto d i  natura transitoria, tuttora 
legato al periodo bellico, ma ormai in via di 
normali zzazione. 

(C Non può ritenersi esatta l’affermazione 
che la maggioranza dell’attuale personale di 
gruppo B dell’Amministrazione ferroviaria 
sia compostit di agenti sprovvist.i del titolo di 
studio di scuola media superiore. 

(( I1 regolamento del personale delle ferro- 
vie dello Stato del 1925 richiede tale titolo per 
l’assunzione nei ruoli di gruppo B dell’ammi- 
nistrazione, e quegli agenti che, assunti senza 
concorso anteriormente a quella data, ne ri- 
sultarono sprovvisti furono ammessi, ztna 

tmtum, a sostenere appositi esami di ido; 
neith per l’inquadramento in detto gruppo. 

(( I l  provvedimerho di legge suggerito por- 
t,ei-ebbe probabilmente a favorire parte di 
quel personale che non superò detti esami di 
qualificazione e non vi ptirtecipò. 

(( Giova t8encr presente, però, che il perso- 
nale di gruppo C dcll’amministrazione fer- 
i.oviicrit? gode di  un trattamento di carrici~t 
sostitnziii1mente diverso da quello i n  vigore 
nelle alt,rc pubbliche iimministriizioni. 

(( Mentre in esse, infatti, dett,o personale è 
tenuto a svolgere tut tx  la sua carriera nello 
slesso gruppo C, nel L’Amministritzione ferro- 
viariit è ammesso al pttssaggio ai corrispon- 
denti grad I ‘del gruppo R ogni ClUitl voltii. 
venga in possesso dcl prescxitto titolo di stu- 
dio od è i l l t ~ s i  ~ c ~ ~ ~ t i t i i t b i l c  per li1 pyomozionc! 

(gc~*iLt~(;hiiL ferroviariii.), dopo supet4ittu u11 
csnnic d ’ idoneiti. 

(( Sotto qiiesto pnrtico1ni.c iispetto p~rd0110 
i.ilicvo i taifcrimcnti i t i  ptovvecl imcnti iIdottitti 
d;ti Nlinistei~i di gt*itzin c gitlstiziii (leggc 
9S3/1949 SII I 1it S O ~ ~ ~ C S S O I I O  del ruolo degli 
ii.iLttitnti d i  cancelleric e segreterie gindizia- 
vie) c postc e tcl(?c:omuniciizioni (leggc 229/1950 
1 ) c t A  filcilititziuni di r;ii~rieix del r)(?t’sotliLlC. di 
gi’ttppo (’ nel giwppo stesso). 

(( Pct. le sucspostc c:oi-isiderii~iotli, 1 1  sotto- 
s(: t.i t io aon riti eiic oppo I ~ L I  no p i d i  sporrc i111 
disc!gtio di leggc nel sciiso indicato 11. 

Il Ministro 
CAMPILLT. 

da l  ~ 1 ~ i L C l O  VI ~ ~ L I P P O  C 31 grado V gl-uppo .1 

GRILLI. - A.l Minislro de i  l n v o ~ i  pub-  
blici. - (( Per silpere se intende filre ottenere 
al  comune di Travedona-Monatc, (Varese), i l  
nontribulo statale di cui alla legge 3 ilgosto 
2949, n. 589, per la sistemiizione dell’cdificio 
scolasticd 1) .  (5437). 

RISPOSTA. - (( Nel programma esecutivo 
delle opere da ammettere nell’esercizio finan- 
ziario 1950-51 ai benefici di c.ui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, è stata compresa la ese- 
cuzione dei lavori di ampliamento dell’edifi- 
ci0 ad uso delle scuole elementari del comu-ne 
di Travedona-Monate per una spesa prevista 
di lire 6.200.000. 

(( Di tale concessione è stata data. notizie al 
comune interessato con ministeriale n. 2566 
del 12 aprile 1951. 

(( I1 decreto di formale concessione del con- 
tributo erariale e di approvazione del pro- 
getto dell’opera da eseguire, potrà essere 
emesso non appena il comune predetto avrti 
tmsmesso i documenti che gli sono stati ri- 
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chiesti con li1 ministcrialc stessa, unitamente 
iil progetto completato in conformi& delle 
istruzioni coiilenute in detta minlisteriale D. 

1I Sottosegretario di Stalo 
CAMANGI. 

GRILLI. - AZ Ministro dei lavori pz6b- 
blicz. - (( P,er saperre se intenda accordare al 
comune di Cavdano al Campo (V,arese) i con- 
tributi 'di cui agli articoli 8 e 3 della legge 
3 agosto 1949, n. 589, per la costruzione di una 
scuola rurale in una .frazione dello stesso co- 
mun,e 'e per la. costruzione di opere di fogna- 

. RISPOSTA. - (( L a  costruzione della fogna- 
tura del conitine di Cardano al Campo (Va- 
rese) non è stata comipresa nel programma 
esecutivo delle opere ammesse #ai bsenefici 
della legge 3 ,agosto 1949, n. 559, per i l  cor- 
rente esercizio, 'dato che i fondi in bilancio, 
assai limitati in rapporto alle numerosissime 
richieste pervenute ai sensi della detta legge, 
sono stati assorbiti dalle opere più urgenti ed 
indispensabili e di limitato impo,rto. 

(( Comunque la richiesta del predetto co- 
mune 'di Cardano #al Campo> (V.arese) sa~% te- 
nuta presente in sede di formazione dei pros- 
simi programmi 'esecutivi )). 

12 Sottosegretario di Slalo 
CAMANGI. 

tura )). (5439). 

GRILLI. - AZ Ministso dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se intenda fare ottenere 
a l  comune di Sesto Cal'en.de (Varese) il con- 
tributo di Stato previsto dalla legge 3 agosto 
1949, n .  589, per la costruzion,e ,di un  edificio 
scolastico da servire per i tre corsi di avvia- 
mento professionale d i  Stato. 

(( La costruzione di ,detto edificio scola- 
stico è oltreniodo necessaria, se si tiene conto 
che a quella scuola di avviamento convengono 
allievi di numerosi coniuni ,della plaga e per- 
fino della vicina provincia di Novara e che 
attualmente i corsi vengono tenuti in aule 
sparse nel palazzo municip,ale e nell'edificio 
delle scuole elementari )). (5450). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla costru- 
zione dell'edificio scolastico da servire per i 
tre corsi di avviamento professionale nel co- 
mune di Sesto Calen,de (Varese) per i quali 
i l  coniline stesso ha chiesto il contributo dello 
Stato ai sensi della lesse 3 agosto 1949, 
n. 589, non sono stati finora compresi nei pro- 
grammi esecutivi delle opere da ammettere a 
fruire dei benefici (li cui alla leg$e stessa a 
causa dclle limitate disponibilità di bilancio. 

(( Tale domanda è però tenuta presente per 
essere riesaminata in cancorso con le nume- 
rose altre dirette a conseguire gli stessi bene- 
fici e compatibilmente con le disponibilità di  
fondi, in sede di comipi1azion.e dei programmi 
da effettuarsi in avveni-ve in applicazione del- 
la legge stessa )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

GUADALUPI. - Ai Ministri della difesa 
e clelZ'inlerno. - (( Per conoscere da ognuno 
di essi - secondo la rispettiva competenza - 
quanto segue : 

lo) quanti ufficiali sono stati promossi ai 
sensi ,della legse 10 agosto 1950, n. 668 (Gae- 
zetta Ufficiale n. 204, (del 6 novembr,e 1950) re- . 
lativa a : (( ,Promozione straor,dinaria per be- 
nemerenze di istituto ,da conferire agli NE- 
ciali d,ell'Arma dei carabinieri che abbiano 
fatto parte. del Comando forze repressione 
banditismo D; 

20) quanti militari hanno ricevuto ricom- 
pense al valor militare per aver partecipato 
alle operazioni contro il banditismo in Si- 
cilia, prima .e dopo la istituzione e lo sciogli- 
mento d,el 'Con-,aiido forze repressione ban- 
di tismo; 

3) quanti carabinieri e sottufficiali, che 
hanno prestato servizio alle ,dipend,enze .del 
Comando forze repressione banditismo, siano 
stati smobilitati e lasciati senza occupazione 
o lavoro. 

(( L'interrogante chi,ede che sia data pre- 
cisa risposta .alle tre istanze, con indicazioni 
dettagliate ed attuali )). (5313). 

RISPOSTA. - (( 1. - Un solo ufficia1,e (colon- 
nello L U C ~  Ugo, adesso generale di brigata) 
h a  finora conseguito (( promozione straoudi- 
naria )) a i  sensi d,ella 1,egge 10 agosto 1950, 
n.  668, e precisamente per ment i  acquisiti nel 
periodo 26 agosto 1949-23 marzo 1950. 

(( Sono però tuttoea in corsa proposte di  
(( promozione straordinaria per benenierenze 
d'istituto )) formulate nei confronti d i  cinque 
ufficiali ,dell'Arma dei carabinieri (un niap- 
giore, un capitano e tre subalterni) che fecero 
parte del Comando forze repressione bandi- 
t.ismo. 

(C 2. - Per atti d i  valore compiuti da mili- 
tari dell'Arma dei carabinieri nella lotta con- 
tro il banditisnio in Sicilia sono state con- 
cesse : 

a) prima della istituzione del C.F.R.B. 
(a partire dal 10 gennaio 1946) : . 

13 promozioni di sottufficiali r aiiilitari 
di t.ruppa per (( benemerenze d'istituto 

http://Cal'en.de
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20 medaglie d'argento, al valor mili- 
tiire (di cui 12 (C .alla memoria ))); 

25 medaglie di bronzo al valor mili- 
tiirc (di cui 4 (( alla memoria ))); 

7 croci al valor militare; 
b)  dopo lu istituzione (27 agosto 1949) e 

lo sdoyl5mento (10 luglio 1950) del C.F.R.B.: 
15 promozioni di sottufficiali e mili- 

tari di truppa. per (( benemerenze d.'ist,i?.ut,o )). 
(( Sono state ino,ltre formulate le seguenti 

proposte : 
p ; m u  della i s t i tmione  del C.F.R.R. (a 

partire sempre dal 1" 3ennaio 1946) : . 
2 per prolmozione straordinaria di ca- 

mbinieri per (( benemerenze d'istituto )); 
8 per medaglia d'argento al valore mi- 

l i t a re~  (di cui 4 (( ,alla memoria )).); 
5 per medaglia di bronzo a l  valore mi- 

I i tar,e; 
8 per croci al valor militare; 

dopo la istituzione del C.F.R.B.: 
1 per nomina .di sottufficiale a sottote- 

24 per' promozione str,ao,rdinaria d i  
militari 'di truppa 'per (( ben.enie- 

enze ,d'istituto >); 

4 per medaglia d'argento al valor mi- 
itare (di cui 2 nei co,nfronti di militari d,el- 
'Arma territoriale) ; 

1 per me'daglia di bronzo al valor mi- 
itare ((( alla me'moria )) di un sottuffici.ale del- 
'Arma territori,ale) :, - 

(( 3.  - I militari che prestarono servizio 
alle dipendenze 'd,el C.F.R.B. furono restituiti 
alle legioni dopo lo, scioglimento dello speciale 
reparto (10 luglio 1950). Di essi sono stati, in 
seguito, congedati : 

9 fra carabinieti ,e ,appuntati (in ,esito a 
loro domanda) ; 

14 sottufficiali e 33 militari di truppa ri- 
chiamati o trattenuti ( in seguito a provved'i- 
mento' 'di carattere gener,al,e adottato sotto la 
(lata del 15 aprile 1951 in applicazione della 
legge 29 marzo 1951, n.  210) n. Il Ministro 

PACCIARDI. 

. 

nente in  servizio permanente .effettivo; 

sottufficiali 

GULLO. - AZ iMinistro d c l l ' i n t e ~ m .  - 
(( Per conoscere in forza di quale norma di 
legge le varie questure della Repubblica 
hanno diffidato (C i proprietari e gerenti d i  
teatri, cin'ematoigrafi, sale e locali di pubblico 
spettacolo a n0.n cedere in uso, neanche tem- 
por.aneo, i locali stessi per comizi o manifesta- 
zioni di qualsiasi genere, senza ,aver ottenuto 
i l  nulla-osta da chiedere almeno tre giorni 
prima. 

(( E per conoscere ancora in forza d i  quale 
altra legge alcuni questori impongono l'ob- 
bligo 'del preavviso anche per le riunioni da 
tenere in luoghi aperti al pubblico. 

(( E per sapere, infine, se l'onorevole Mi- 
nistro non ritenga che con tali misure si vien.c 
ad .annullare o per lo meno .a menomar'e grn- 
vemente i l  diritto di  riunione così come ,di- 
sciplinato dalla Costituzione )). (Già orale 
2124). . 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni ihpartite 
dai questori si limitand a ricordare che, senza 
il preventivo nulla-osta d'ell'autorità ,di pub- 
blica sicarezza, i locali adibiti ad uso di pub- 
blico spettacolo non possono essere destinati 
ad uso ,diverso ,da quello previsto nella licenza 
di polizia. 

(( Tale obbligo che incombe ai gesto'ri dei 
locali di pubblico spettacolo è, coine noto, di- 
retto ai fini della tutela (della pubblica incolu- 
mita ,ed in relazione ai superaffol1,amenti ch'e 
si notano con frequenza i ntali riunioni, con 
ingolmbro delle uscite normali e di sicurezza 
e con possibili gravi conseguenze, in caso di 
inci,denti ,diversi. 

(( La .disposizio.ne ricordata 8, ad avviso del 
Ministero, pienamente legittima ai bermini 
dell'tarticolo 9 del testo unico 'delle leg,gi di 
pubblica sicurezza, che dà la facolta d i  sta- 
bilire nelle licenz,e di polizia tutte, quelle pre- 
scrizioni 'e condizioni 'che si ritengono nec,es- 
sarie nel pubblico' interesse, e 'per il principio 
di  car.atter,e ,generale che i locali, per il cui 
funzionamento è stata rilasciata una lioenza 
d i  polizia, non possono esqere adibiti a scopi 
diversi da quelli previsti nella rehtiva auto- 
rizzazione. 

(( Essa ,deve ritenersi, altresì, opportuna 
per i pericoli all'incolumitA pubblica che po- 
trebbero d'etermjnarsi - in o,ccasione d i  tali 
riunioni - in locali costruiti ed attrezzati 
per finalità ,e capacità ben specificate e che 
sono sotto'posti alla vigilanza ed a verifiche 
periodiche di apposite ,commissioni tecniche, 
che determinano anche i limiti di affollamento 
nonché quelle altre 'disposizioni tecniche che 
si rendessero necessarie. 

(( P,er quanto riguarda la seconda parte 
dell'interro~azione non risulta a questo Mini- 
stero che (( alcuni questori impongono l'ob- 
bligo ,del pr,eavviso per le riunioni in luoghi 
aperti al pubblico ) I .  

(( Sarebbe, pertanto, necessario. che si fa- 
cesse qualche ,precisazione, per poter .disporre 
gli eventuali intementi )). 

11 M i n i s t ~ o  
Sr:Erm. , 
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LkCONI. - Al Ministro di yruzm e yiu- 
stizza. - (( Per sapere se corrispo,nde a verità 
che i l  Ministero della giustizia non ha finora 
rimborsat-e le spese sostenute clal comun,e di 
Bosa (NLIO~O)  per le carceri in.andanientali, 
ponendo così i l  co.mune nella condizione di  
non poter corrispondere l’indenni tk d i  pre- 
senza .al pe~son~a1.e carcerario 1 1 .  (5377). 

RISPOSTA. - (( In merito si coniunica che il 
Ministero .di grazia e giustizia corrisPon,de 
tuttor,a al coinune di Bosa per i l  servizio delle 
carceri mandamenta1 i il contributo annuo di 
lire 750, fissato dalla tabella C allc,StttiL alla 
logge 29 nov,embre 1941, n. 1405. 

(( I l  Ministero,, in applicazione. iill’iwti- 
colo 15, Iottrra R di tale legge, pttò t I i spo~~~*c  
itn ati~iiiento del contt*ibuto qLiitlori1, perG, in 
conforiniti4 ( l i  disposizioni ( l i  iiiassinia con- 
cixtatc. dal Ministero diJI tesoro, i L coniun(! 
al)hitt iscritto all’entwta ,(lei propri 1)i lanci 
annuali, ti titolo di tiiaggiot*c cont r ih to  (la 
parte dc.1 Ministero ( l i  gi‘itziit e giustizia, una 
S O I I I I I I ~  ,coi.i*ispoiiclentc~ i t l l i t  inaggiow ~pestt  
pevista per i l  servizio t I t h I  Iu cit1*c(Jri i l i a r d a -  
I  iwn tal i . 

A I  fine d i  concetlei~c: l’aumento (li contii- 
buto, richiesto di11 coiiiiitie (li 130Sit COII 1(4ti?ra 
del 20 icpi.iIc 1951, 17. 22F1, i l  ivlinisttlro d t : l l a  
giustizia, con foglio ,(le1 11 giiigiio 295.1, 
n .  264379/105.2, ha invitalo i1 precldto comiino 
il fornire, con I ’opport ti nit doctui1 en t u  i onc, !il 

(( B ,d’uopo f.ar rilevarc, perb, che per l ’ a -  
t.icolo 4 ,della ripetuta legge 29 noveinlire 1941, 
i custodi delle carceri n~andcznieiital i sono sa- 

. la~iat i  comunali, aventi conse,gwntemcnte di- 
ritto. iil trattamento economico che il  coiiiLine 
fa a tutti i propri dipendenti salariati di 
r~iolo,  e che, pertanto, i l  co~iiune d i  13osa non 
pub subordinare la corresponsione dell’inden- 
nità di presanza, dovuta a.1 custode di quelle 
carceri niandanientali, al ri niborso della spesa 
(la parte dcllo Stato ) I .  

- 

r)~’t)vit sop,.it(:i ti t  tit,. 

I l  .sollo,.;c~yri’tclrio di  Slnlo 

TOSATO. 

IATOltliE. - d i  illitiÌ%siri iIt’IZ(i difr Jst l  e di 
!jrtlzt(i c git tst iz in.  - (( l’cr sitpertl se i: CO:~- 

forme alli1 disciplinii vigente negli stabili- 
menti milititri c nella giustizia della Repub- 
hlicit ititliitnit, che i dirigeliti della sottodit e- 
zioni. del munizionitmento {Marimuni Buffo- 
lutoj di Taranto, niiintengiino ancora in ser- 
vizio il magnzziniere della polveriera sud di 
quello stilbilimento, Ripieno Vincenzo, chc il 
3 fcbbritio 1931, fu  S O ~ ~ Y C S O  ditll‘Arma dei C;t- 
ritbinicri di g ~ i t r d i i ~  itll’t1scitil d c l h  fithhrica, 

nell’atto in cui tentava di uscire clandestina- 
mente una determinata quantità di lega di  
piombo, che in seguito ad accertamenti espe- 
riti f u  associato che, il varie riprese, ne aveva 
già itsportato 120 chilogrammi, mentre per 
itltri citsi, forse perché trattavasi di militanti 
di altri partiti diversi da quello del Ripieno, 
oltre all’arrestu, si proccdctte all’immedinto 
licenzianiento I ) .  (4596). 

RISPOSTA. - (( 11 salariato Ripieno Vili- 
ceiizo, dipeiidentc dit Mitrimuni Buffoluto, è 
stato denunziato it  piede libero a l  procuratore 
dellit Rcpubbllcit 11 30 gennitio 1951 per furto 
itggrttvitto in danno dcll’Aiiimii~istrazione mi- 
IitiLre lIiilritti11iit ( f u i b  i t  pih riprese di circa 
chilogramnii 120 (1 i I(!yit d’itntimonio di 
piombo). 

(( [ I  Ripieno è stittu itlloritaiiato dal servizio 
in ilttt?sit dell’esito tlcl  ptwedimento penale 
iuizi;ito i l  siio citt~ico ) I .  

I l  ~ I l t t ~ i s l ~ r o  della dilvsti 
PACCIARII~. 

LOZZA. -- Al hlitcislro della di/esa. - 
(( Per sitperc se non sia d’itvviso di revocare la 
sospensivii. CI i (:LI i è aiymicrito Iit disposizione 
nii~iistc?i~iitla il. 4351/0, del 30 gciinaio 1947, 
riferita iti cittitdi i11 i titliitii i mi litarizzati p~’ 
i l pc!i*iiJdo di prigioniit I t ’ i tSCUrSU fuori dai ter- 
r i t(  ) l ‘ i  ( 1 i C O I O I I  i zziLzi OII(! i L a  I i i M i  t II . (5261). 

RISPOSTA. - (( Lc: (( Istruzioni circa I’esamc 
Clellit, posizioric do1 pcisonitlc gi8 in  sci*vizio 
nei twri tor i d e1 L'Africa O ricntale ltaliiuia I ) ,  

diiaiiiatc cmi la circolare citata, 11. 4352/0 del 
30 gennaio 1947, faccvano - alla lettera G - 
I.~SO.\W di disposizioni per cluaiito si riferiva 
i t i  milititrizmti dipcndenti da ditte ed orgit- 
rlizzitzioui privittc incaiicit,tt:, in cluel temi- 
torio, di sovizi  connessi allc operazioni mi- 
l i t i i r i .  

(( Al riguardo vcnivic prccisato che, in at- 
t(>Sil dell’cmiiniizione dcllc disposizioni sopra- 
c t ~ ~ ~ l ~ i t t u ,  a l  personillc in p,trolt~ non potevi1 
w s t w  itttribuito ditll’Aniministrazione niili- 
t u e ,  in via pr.ovvisoria ed i t  titolo di anticipo, 
i t  I C  un itssegno. 

(( Allo scopo di disciplinare il trattitniellto 
Ciwnomico del personale civile militarizzato 
delle ditte che svolsero attività connesse a l l ~  
operazioni nii1itiu.i (comprese quindi quellc 
che op/,.riin.ono in Africit Orientale Italiana) è 
stato predisposto da tempr; apposito schema di 
disegno di legge che, dopo laboriose trattative, 
col Tesoro, è ormai definito nel suo testo, e 
itvr8 corso non appena saranno reperite, it 
ciii.ic.0 d r l  prossimo c w i ~ c i z i ~ ,  le somme neces- 
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sarie per la  copertura dell’onere finanziario 
derivante dall’attuazione del provvedimento. 

(( Fino a quando non sarà stato approva1.o 
dal Parlamento il suddetto schema di provve- 
dimento legislativo, l’Amministrazione della 
difesa non ravvisa la possibilità di revocare 
la (( sospensiva )) alla quale si fa riferimento n. 

Il Ministro 
P.4cc1.4ail1. 

MAROTTA. - AZ Ministro delle finanze. 
- I( Per conoscere i motivi che impediscono la 
pubblicazione della graduatoria definitiva del 
concorso per titoli a 283 posti di alunno d’or- 
dine presso il Ministero e le.Intendenze di fi- 
nanza, bandito sin dal 1947, e per conoscere se 
non ritenga necessario intervenire perché 
‘siano rimosse le ingiustificate remore sinora 
poste, in maniera da sodisfare la spiegabile 
ansia dei probabili vincitori n. (5417). 

RISPOSTA. - (( La graduatoria relativa al  
concorso per titoli a 283 posti di  alunno in 
prova nel ruolo del personale d’ordine del Mi- 
nistero e delle htendenze di finanza, bandito 
con decreto ministeriale del 20 ottobre 1946 ed 
inserito nel supplemento ordinario alla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 5, del 9 gennaio 1947, è stata 
approvata in data 23 febbraio ,1951 e trasmessa 
il 26 dello stesso mese agli organi di controllo 
per quanto di loro competenza. 

((.La Corte dei conti, perb, prima di am- 
mettere a registrazione il provvedimento an- 

‘zidetto, ha chiesto chiarimenti su alcune posi- 
zioni individuali dei candidati, nonché sul 
criterio seguito dalla Amministrazione nella 
designazione dei vincitori che, ai sensi del- 
l’articolo 8 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207, 
rivestano la qualifica di personale non di 
ruolo alle dipendenze dello S t d o  con non 
menu di due anni di ininterrotto e lodevok 
servizio. 

(( La graduatoria è stata restituita, con i 
chitirimenti richiesti, alla Corte dei conti e si 
ha motivo di ritenere che sanà quanto prima 
ìegi strata )). 

I l  Ministro 
.VANONI. . 

XARTINO GAETANO. - =Ill’,4Zto Com- 
m.issctrio per l’igiene e In sanità pubblica. - 

Per sapere quali ragioni hanno determinato 
13mprovvisa smobilit,azione del preventorio 
di Druogno, avvenuta in condizioni quasi 
inumane, con pericolo e danno per la salute 
dei numerosi bambini ivi ricoverati; e per sa-. 

pere se non ritenga opportuno amdottare prov- 
vediment-i per 3 ripristino del preventorio alle 
dirette dipendenze dello Stato )). (5267). 

RISPOSTA. - (( La colonia di Druogno sorta 
nell’anteguerra a totale spesa di tutti i comuni 
della provincia di Novara, dopo alterne vi- 
cende dipendenti dalla guerra veniva nel 1946 
in possesso di fatto della Croce Rossa sviz- 
zera che la utilizzò per istituirvi un preven- 
torio. 

(1 I1 preventorio passò successivament.e in 
gestione alla Croce Rossa Italiana, che gli 
diede u n  carattere nazionale, facendovi afflui- 
re bambini da tutto il territorio della Re- 
pubblica e in particolare dall’Italia centrale. 

(( Le Amministrazioni comunali del Nova- 
rese proprietarie del fabbricato, hanno sem- 
pre vivamente insistito per ottenere la resti- 
tuzione dell’immobile, nel desiderio di  desti- 
narlo - .come originariamente previsto - a 
colonia ‘di  vacanza per i bimbi della pro-- 
vincia. 

(( La Croce Rossa, che aveva sempre resi- 
stito alle richieste di dette Amministrazioni, 
proponendo loro varie .soluzioni, peraltro mai 
accettate, si è perb recentemente assicurata 
la disponibilità di  un fabbricato idoneo per 
l’impianto di un preventorio ad Arcidosso in 
provincia di Grosseto ed ha allora ceduto alle 
insistenti richieste di cui sopra, promettendo 
la restituzione dell’jmmobile in tempo per 
l’organizzazione dei consueti turni di colonie 
est,ive. 

(( Pertanto, per mantenere tale impegno e 
non essendo ancora definitivamente sistemato 
il preventorio di Arcidosso, *la Croce Rossa 
ha provveduto a trasferire temporaneamente 
in altre località e principalmente ad Enego i 
bambini per cui è risultata necessaria la con- 
tinuazione del ricovero. 

(1 Non risulta, comunque, a questo ufficio 
che si siano effettivamente verificati inconve- 
nienti degni di rilievo. 

CC Questo Alto Commissariato d’altra parte 
fa presente che è già intervenuto presso le 
Amministrazioni comunali uscenti perche 
l’istituto di Druogno, pur presentando il fab-. 
bricato qualche deficienza, continuasse a fun- 
zionare come preventorio, ma esse sono state 
irremovibili. 

(( Al riguardo si pub comunque assicurare 
che ulteriori passi verranno effettuati presso 
le nuove amministrazioni comunali al fine di 
ottenere un riesaine delle determinazioni 
adottate in precedenza I ) .  

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 



Atta Patlamentan - 29140 - Camera dei Deputa& 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 LUGLIO 1951 

MICELI E SURACI. - AZ Mi?zistro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere se - in considera- 
zione della soppressione prevista dal nuovo 
orario ferroviario del treno diretto n. 99 da 
Napoli a Reggio Calabria, che fermava alle 
ore 5,29 presso la stazione di Joppolo - per 
venire incontro alle esigenze degli impiegati, 
operai e studenti di Joppolo, i quali per poter 
raggiungere Messina nelle ore del mattino 
hanno sempre, dal 1927, fruito di una fer- 
mata ferroviaria mattutina nella loro stazione, 
non intenda disporre che il nuovo treno di- 
retto n. 85, transitante dalla stazione di Jop- 
polo alle ore 5,57 senza fermata, fermi alla 
stazione di Joppolo sulla linea Napoli-Reggio 
Calabria )). (5316). 

RISPOSTA. - (( Con il nuovo orario attivato 
da! 20 giugno 1951’ la impostazione dei treni 
sulla linea Roma-Napoli-Reggio Calabria con 
la effettuazione dei nuovi treni direttissimi 
‘903 e 904 ha portato d i  conseguenza alla sop- 
pressione dei treni 99 e 90. 

(( Al treno 85 non si sono potute concedere 
però tubte le fermate che aveva il treno 99, 
.fra le quali quella di Joppolo, come richiesto, 
in quanto non potendo il treno stesso partire 
.da Roma prima dell’ora stabilita, sia per dare 
a i  viaggiatori una comoda ora di partenza, 
sia per non abban,donare la importante coin- 
cidenza col treno 31 proveniente da Milano, 
con la percorrenza d’e1 cessato treno 99, si sa- 
rebbe arrivati troppo tardi a Villa San Gio- 
vanni ed a Messina. Ciò mentre avrebbe por- 
tato un danno ai viaggiatori a lungo percorso 
,diretti in Sicilia, non sarebbe stato d i  nessuna 
utilità per i viaggiatori locali che non sareb- 
bero comunque potuti arrivare a Messina in 
tempo per l’orario degli uffici e delle scuole. 

(( Comunque per venire incontro al deside- 
rio espresso B allo studio la possibilità di pro- 
lungare fino a Sant’Eufemia l’accelerato 4721 
Nicotera-Reggio Centrale, mediante il quale 
anche i viaggiatori della località fra San- 
t’Eufemia e Nicotera, compresa quindi Jop- 
polo, pot.ranno arrivare a Reggio alle 7,33 ed 
a Messina alle 7,43 )). 

Il Ministro 
CASIPILLI. 

MICHELI. - AZ Ministro dei trasporti. - 
<( Per conoscere se risulti al vero che gli orari 
sulla Ferrovia centxale umbrn a datare dal 
20 giugno 1951 verrebbero modificati in modo 
tale da recare discapito ai numerosi lavora- 
tori che usufauiscono di tale linea per recarsi 
a l  lavoro nei vari stabilimenti di Terni. 

(( 1nfat.ti sembrerebbe che la corsa delle 
6,35, in partenza da Terni, verrebbe antici- 
pata alle ore 6, impedendo quindi agli operai 
che terminano il. lavoro a tale ora, di poter 
usufruire di questa corsa. 

(( Inoltre sembra altresì che si voglia isti- 
tuire una nuova corsa Terni-Acquasparta in 
partenza alle 7,35 della quale i lavoratori non 
potranno usufruir?. 

(( Se tali notizie risultano al vero, si chiede 
a nome di centinaia di viaggiatori che venga 
mantenuto l’at,tuale orario e cioB in partenza 
da Terni per Todi alle 6,35 e gli arrivi a 
Temi  alle 5,iO, 13,5 e 21,5, in perfetta con- 
coltdanzii con i turni di lavoro dei vari stabi- 
limenti. 

(( Si chiede, infine, di conoscere quali prov- 
vedimenti la Società interessata abbia inten- 
zione di pren,derc allo scopo di migliorare 
l’insufficiente e inadatto materiale rotabile, 
nonché i vari servizi che lasciano alquanto a 
desiderare D. (5338). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si pregia comu- 
nicare che le recenti variazioni di orario della 
Ferrovia centFale umbra sono state effettuate 
a seguito delle precise richieste della Camera 
del lavoro di Terni. 

(( In  particolare si osserva che mentre la 
partehza da TePni del treno 22 B stata antici- 
pata dalle ore 6,35 alle ore 6, al fine di  assi- 
c.urare le coincidenze con i treni delle ferrovie 
dello St,ato, B stato anche provveduto, per il 
trasporto degli operai il. cui turno di lavoro 
termina alle ore 6, ad anticipare dalle ore 7,1.5 
alle ore 6,30 la partenza del treno merci 
Temi-Todi, effettuando con esso anche servi- 
zio viaggiatori. 

C( I1 treno locale Terni-Acquasparta, in  
partenza da Temi  alle ore 7,30 serve altre cor- 
renti di traffico. 

(( Con i nuovi orari di cui sopra B stato 
mantenuto l’orario dei treni in arrivo a Terni 
precisamente alle 437, 13,3 e 2i,16, in concor- 
danza con i turni di lavoro dei vari stabi- 
limenti. 

C( Per quanto riguarda poi il materiale ro- 
tiibile, si fa  presente che la Società, nei limiti 
della possibilità, sta provvedendo ad un gra- 
duale rinnovamento del materiale stesso )). 

IZ Manizstro 
CAJIPILLI. 

MIEVILLE. - AZ Miidstro dei traslwrti. 
- (C Per conoscere se non ritenga d i  esaminare 
la possibilità di una fermata dei rapidi Roma- 
,Milano a Parma )). (5307). 
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RISPOSTA. - (( I treni rapidi fra Milano e 
Roma hanno il precipuo scopo d i  allacciare, il 
più celermente possibile, le citt& capoluogo di 
iegione di Milano, Bologna, Firenze e Roma 
senza fermate intermedie, ald eccezione dei 
t.reni R. 521 ed R. 522 che fermano a Piacenza 
soltanto in relazione alle coincidenze con Ge- 
nova e Torino, per le comunic,azioni di queste 
due ultime città con Bologna, e per i l  primo 
anche con Ancona, con la quale esistono note- 
voli interessi commerciali, e dei treni R. 33 
ed R.  30 che hanno prevista la fermata a Chiu- 
si per il solo periodo estivo per agevolare i 
viaggiatori affluenti alle Terme d i  Chianciano. 

(( L’assegnazione di nuove fermate, poiché 
il  provvedimento non potrebbe essere limitato 
soltanto a Parma, in quanto la richiesta è 
stata già avanzata da altre anche importanti 
localitla della linea con esito negativo, ed altre 
potrebbero essere indotte ad avanzarla, pre- 
giudicherebbe sensibilmente la regolarità di 
marcia dei rapidi stessi e soprattutto andrebbe 
a discapito di quella celerità per la quale essi 
sono appunto graditi al pubblico, venenldo 
meno, di conseguenza, alla reale funzione per 
la quale vennero istituiti. 

(( Non riesce pertanto possibile sodisfare la 
richiesta. Si fa ad ogni modo rilevare che i 
rapidi in questione sono in genere affiancati, 
a distanze relativamente brevi, da treni che 
ne consentono la utilizzazione anche da loca- 
1it.à intermedie, sia pure col disagio del tra- 
sboi3do a Bologna )). 

I l  Ministro 
CAMPILLI. 

MONTICELLI. - AZ Ministro dei Zavori 
pubblici. - (( Per conoscere la data d’inizio 
dei lavori di  captazione dalle sorgenti del 
Fiora delle acque necessarie per provvedere al- 
l’approvvigionamento idrico dei comuni e del- 
le zone di bonifica della Maremma Toscana, 
in base al finanziamento dichiarato disponi- 
bile di lire 19.415.000, in quanto, malgrado la 
dichiarazione di disponibilità data dal Mini- 
stro dei lavori pubblici in risposta alla prece- 
dente interrogazione, n.  4257 del 12 gennaio 
1951, gli enti interessati non hanno avuto con- 
crete istruzioni circa la nmteriale disponibi- 
lità delle somme impegnate D. (4776). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile precisare at- 
tualmente la data in cui potranno avere inizio 
i lavori di captazione dalle sorgenti del Fiora 
delle acque necessarie per approwigionare di 
acqua i comuni e le zone di bonifica della 
Maremma Toscana. Infatti per i lavori di co- 
struzione dell’acquedotto consorziale del Fio- 

ra, compresi nel programma delle opere da 
finanziare ai sensi della legge 10 agosto 1950, 
n. 647, pey il complessivo importo di lire 8 
miliardi, in base ad un progetto di larga mas- 
sima è previsto un gruppo di opere più’ ur- 
genti per una spesa di lire 1 miliardo. 

(( I1 Consorzio ha già predisposto due pro- 
get,ti di stralcio per l’importo rispettivo di 
lire 50.000.000 e di lire 150.000.000. Poiche 
però si è constatat.o che i due progetti anzi- 
detti non avevano un carattere funzionale 
sono stati recentemente restituiti perché siano 
iaggruppati in un unico elaborato nel quale , 

saranno comprese anche 1~ opere relative al 
completamellto dei lavori di  captazione per 
un importo di lire 19.415.000, comprendenti 
la quota per la parte urbana e quella per la 
parte rurale. 

(( Non appena quest’ultimo elaborato sarà 
predisposto secondo i suggerimenti dati e re- 
stituito al Ministero, si fard luogo agli ulte- 
riori adempimenti di approvazione, ove nulla 
osti )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MORO ALDO. - -41 Ministro della difesa, 
- (( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
da adottare a carico dei dirigenti gli uffici 
amministrativi dell’ospedale militare Celio, il  
quale ente milit,are ha lasciato inevase le sei 
richieste del Ministero del tesoro (Pensioni di  
guerra) dal 1949 ad oggi circa l’invio delle 
cartelle cliniche dell’ex militare D’Ambrosio, 
Michele. 

(( In  conseguenza di tale ina’dempimento la 
pratica di pensione del D’Ambrosio B ferma da 
oltre due anni n. (5229). 

RISPOSTA. - (( Si informa che nei riguaidi- 
dell’ex militare D’Ambrosio Michele di  Giu- 
seppe, classe 1923, risulta pervenuta all’0spe- 
dale militare di Roma, da parte del Ministero 
del tesoro (Direziope generale pensioni d i  
guerra), una sola richiesta di  copia di at,ti 
sanitari. 

(( Tale richiest’a, formulata con foglio nu- 
mero 232945 del 16 febbraio 1951 e pervenuta 
al predetto ospedale il 27 stesso mese, .è stata 
evasa con foglio n. 1033125 del 5 maggio 1951, 
con il quale è stata trasmessa alla cennata Di- 
rezione generale pensioni di guerra la copia 
dell’esito di osservazione cui l’ex militare di 
che trattasi fu a suo tempo sottoposto. 

(( Al riguardo, si ritiene opportuno far pre- 
sente che mentre il Ministero del tesoro ne€ 
formulare le proprie richieste di atti sanitari 
è solit,o indicare sulla tedata del foglio gli 
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estremi della precedente lettera, precisando 
anche il numero dei solleciti, ove effettuati, il 
citato foglio n. 232945 non porta alc.una indi- 
cazione né di  lettere precedenti né di  solleciti. 

(( Per quanto concerne poi il lieve ritaido 
con il quale - in rapporto all’articolo 1 della 
circolare 240 G. M. 1948 che prescrive un ter- 
mine di 60 giorni per l’invio al Tesoro, da 
parte degli Enti militari, degli atti sanitari 
richiesti - l’ospedale militare di Roma ha 
trasmesso il cennato documento, si fa present? 
che tale ritardo è dovuto al fatto che l’ospedalf; 
in parola con lo scarso personale di  cui di- 
spone deve provvedere ad evadere una media 
giornaliera di circa 400 richieste di  copie di 
atti sanitari che ad esso pervengono dal Te- 
soro, dai suoi organi dipendenti e dagli stessi 
interessati I ) .  

I l  Mìrrìstro 
PACCIARDI. 

PETROXE. - A l  MinistTo d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per sapere. se non ritenga dove- 
roso, per un elementare rispetto alla volontà 
del [Parlamento gi8 definitivamente manife- 
statasi, pubblicare il bando di concorso ad 
uditore giu’diziario, che dicesi pronto per la 
pubblicazione, non prima della entrata in vi- 
gore della legge (( Distinzione dei magistrati 
secondo le funzioni e trattamento economico 
della magistratura I ) ;  diversamente si verreb- 
beyo ad eludere le disposizioni dell’articolo 7 
della legge predetta,’ che stabilisce nuovi ?e- 
quisiti .per l’ammissione ai pubblici concorsi 
per la magistratura )). (5363). 

RISPOSTA. - (( La questione deve ritenersi 
ormai superata poich6, com’8 noto, la legge 
sulla (( Distinzione ,dei magistrati secondo le 
funzioni e trattamento economico della Magi- 
st.ratura 11 è stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale ‘del 14 giugno 1951, n. 133 )). 

Il Sottosegretario da Stnto 
per la grazie e gìttstizia 

TOSATO. 

PETRONE. - Al Ministro della difesa. - 
c( Per sapere se non ritenga che la seguente 
motivazione della medaglia di bromo al valor 
militare concessa alla memoria del maggiore 
d i  cavalleria in servizio permanente effett.ivo, 
partigiano combattente, Casaburi Marx fu Al- 
fonso da Salerno (decreto 19 maggio 1950, regi- 
strato alla Corte dei conti 1’11 dicembre 1950 
e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
i 5  maggio 1951) comporti la concessione di 
una più alta decorazione : (( collaboratore di 
una missione militare operante in territorio 

occupato dal nemico, si prodigava con asso- 
luta dedizione e grande rendimento all’atti- 
vità informativa. Sospettato, arrestato e sot- 
toposto a sevizie, manteneva fiero ed eseml 
plare contegno. Tradotto a Bolzano, sacrifi- 
c a ~ a  la vita nei giorni della liberazione ne: 
generoso tentativo di sottrarre degli inermi 
alla furia del nemico in fuga. - Zone di Par- 
ma e di  Bolzano, marzo 1944-29 aprile 1945 )) 
e se non voglia pertanto tramutare la meda- 
glia di bronzo almeno in medaglia d’argento 
alla memoria del prode ufficiale ) I .  (5364). 

RISPOSTA. - (( ‘Poiché, in materia, è preva- 
lente la competenza della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministmri, .si ha l’onore di rispondere 
che, a mente del decreto legislativo luogote- 
nenziale 21 agosto 1945, n. 518, spetta alla 
(( Comiiiissione di secondo grado per l’esame 
dei ricorsi e la concessione di ricompense al 
valor militiire ai partigiani )), di attribuire 
ricompense al valor militare ai partigiani e 
di determinarne il grado. . 

(( Poiche il quesito investe la sostanza e non 
la forma del provvedimento, si ha l’onore di 
precisare che le determinazioni della predetta 
Commissione 6 di secondo grado, ai sensi del- 
l’articolo 5 della predetta legge, sono inappel- 
labili. Le determinazioni medesime sono sog- 
gette a gravame per soli vizi di forma n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

M ARTINO. 

POLANO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(C Per conoscere se esista un progetto per la 
costruzione della linea ferroviaria a scarta- 
mento ridotto Martis-Chilivani per collegare 
t.ra loro la linea Sassari-Tempio con quella 
Chilivani-Ozieri-Tirso, onde dare la necessa- 
ria organicità alla maggior parte della rete 
secondaria a scartamento ridotto della Sarde- 
gna. In  caso affermativo il sottoscritto chiede 
di conoscere quale spesa richieda la costru- 
zione della linea Martis-Chilivani e se non 
ritenga di poter includere un primo stanzia- 
mento per detla costruzione nello dato d i  pre- 
visione per l’esercizio 1951-35 D. (5330j. 

RISPOSTA. - C( Xessuna donianda di con- 
cessione è stata recentemente presentata < per 
la tostmzione di una ferrovia che da Martis 
raggiunga Chilivani. 

(( Progetti e domande di ‘concessione erano 
stati presentati nel 1931, ma a tali domande 
non fu allora possibile dar. corso per diffi- 
coith di b i l i ~ ~ i u .  
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(( Il costo della sola costruzione della fer- 
rovia, allora previsto in circa 23 milioni, su- 
pererebbe oggi, di certo, il miliardo di lire, 
e a detta spesa sarebbe da aggiungere quella 
per l’occorrente materiale rotabile. 

(( E poiché le difficoltà ‘di  bilancio sussi- 
stono ancora oggi, attesi i forti oneri che 
l’Amministrazione governativa sostiene e 
deve sostenere per la ricostruzione delle fer- 
rovie preesistenti, distrutte o danneggiate per 
eventi di guerra, è difficile che il Tesoro - 
ove una domanda di concessione venisse nuo- 
vamente proposta - possa dare il suo assenso 
a l  finanziamento della spesa necessaria D. 

IL Ministro 
CAMPILLI 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per sapere -- a tioiioscenza d e k  
ragioni che hanno’ creato vivo malcontento 
nelle popolazioni dei comuni di Castellino 
sul Biferno, Lucito, Castelbottaccio, Lupara, 
Civitacainpomarano e Petrella Tifernina a 
causa della soppressione delle fermate dei 
treni 670, il 2628, il 2629, l’AT.673 e l’AT.680 
alla stazione di Castellino sul Biferno, lungo 

, la linea Campobasso-Termoli - se non inten- 
da disporre la revoca di tale provvedimento, 
che aggiunge nuovo disagio ai tanti cui sono 
costrette le popolazioni del Molise interes- 
sate )). (5414). 

RISPOSTA. - (( Con il nuovo orario attivato 
dal 20 maggio 1951 il numero delle fermate 
assegnate alla stazione di Castellino sul Bi- 
ferno deiia iiiiea Cnmpobasso-Tc:.mz!i B ri- 
masto invariato rispetto a l  precedente orario. 
Unica modificazione apportata è la soppres- 
sione della fermata del treno AT.670, ora in 
transito dalla predetta località alle ore 6,2, 
sostituita però dalla fermata assegnata al suc- 
cessivo treno AT.672, in partenza alle ore 7,28, 
provvedimento adottato su richiesta della Ca- 
mera di commercio di  Campobasso, per evi- 
tare una partenza troppo mattutina dalla lo- 
calith in questione. 

(( Pertanto mentre non si può evidente- 
mente parlare di soppressione di fermate, si 
f a  presente che non è il caso di concederne al- 
t re  dato lo scarso movimento viaggiatori e 
l’andamento economico del tutto passivo del- 
:la località )). 

Il Ministro 
CAMPILLI. 

SEMERARO SANTO. - AZ Ministro dei 
trasporti. - (( Per sapere per quali motivi, a 
partire dal 2@ maggio 1951, il treno partente 

da Brindisi alle ore 18,25 e diretto a Napoli, 
non farà servizio viaggiatori che solo per 
Francavilla Fontana escludendo i viaggiatori 
dei comuni di Mesagne, Latiano ed Oria. 

(C Avendo tale fatto provocato un vivo mal- 
contento nelle rispettive popolazioni, ed, in . 
special modo, in quella di Mesagne, dove per 
giunta il ‘detto treno ha una fermata obbliga- 
toria per incrocio con altro treno diretto e 
più comodo per Napoli, l’interrogante chiede 
quali provvedimenti .si intenda prendere per 
ovviare a tale inconveniente )). (5368). 

RISPOSTA. - (( L’impostazione del treno 520 
col nuovG orario è stata lievemente modificata 
per met.tere il treno stesso in coincidenza a 
Taranto col diretto 892/893 per Reggio Cala- 
bria allo scopo di realizzare un’ottima comu- 
nicazione da Lecce e da Brindisi con la Cala- 
bria e la Sicilia, insistentemente richiesta. . 

(( Per assicurare tale coincidenza, conside- 
rata l’impossibilità di ritardare l’orario del 
treno 8921893, in quanto il posticipo in arrivo 
a Reggio Calabria avrebbe pregiudicato i pro- 
seguimenti per la Sicilia, si è reso necessario 
anticipare ed accelerare la marcia del citato 
820, acceleramento che si è potuto ottenere 
solo con la soppressione di alcune fermate. 

(( Con l’anticipo di orario il treno stesso 
si è awicinat.0 al precedente treno accelerato 
4854, che ferma in t,utte le stazioni, sì che i 
viaggiatori interessati delle localith ove è stata 
soppressa la fermata del treno diretto possono 
egualmente utilizzarlo, col trasbordo 3 Ta- 
‘rant,o a poca distanza di tempo. 

(( Per quant.0 riguarda in particolare la 
fermata che il diretto ha per servizio a Me- 
sagne, si Osserva c,he le fermate di servizio 
sono soggette ad essere soppresse quando ne 
venga a mancare la necessit,à e pertanto non 
è possibile utilizzarle per servizio viaggia- 
tori, servizio viaggiatori che, qualora venisse 
reso permanente, dovrebbe estendersi ad altre 
località di non minore importanza della linea, 
che reclamerebbero la fermata per ragio;:i 
di confronto ) I .  

Il ilIinisho 
CAMPILLI. 

TANASCO. - Al IIinzstTo del tesoro. - 
(( iPer sapere se - in esecuzione del disposto 
dell’articolo 2 della legge 4 luglio 1950, n. 590, 
ed analogamente a quanto è stato, provveduto 
con il decreto del Presidente della Repubblica 
18 gennaio 1951, n. 202 - intenda promuo- 
vere, entro il termine di un anno stabilito 
cialla legge medesima, la emanazione delle 31- 
sposizioni necessarie per procedere alla liqui- 



Att i  ParZamentari - 29144 - Camera dei DeputatE 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 LUGLIO 1951 

dazione e corresponsione di un indennizzo ai 
cittadini italiani titolari di beni, diritti ed in- 
teressi situati nell’originaro territorio della 
Jugoslavia, com’8 previsto all’articolo 79 del 
Tratt,ato di pace )). (5506). 

RISPOSTA. - (( L a  emanazione delle dispo- 
sizioni necessarie per procedere alla liquida- 
zione a corresponsione di un  indennizzo ai 
cittadini italiani titolari d i  beni, diritti ed 
interessi situati in Jugoslavia e caduti sotto 
l’articolo 79 del Trattato di pace deve neces- 
sariame,nte essere precedut,a dalla determina- 
zione di quali siano tali beni. 

(1 Tale determinazione è attualmente in 
corso sia per le normali vie diplomatiche che, 
parzialmente, attraverso la Delegazione ita- 
liana nella Commissione mista italo-jugoslava 
istituita ai sensi dell’articolo 3 dell’Accordo 
italo-jugoslavo del 23 maggio 1949 ed è da 
escludere .che la determinazione stessa possa 
essere un fatto compiuto entro il 18 agosto 
2951, termine di  sca,denza della delega di po- 
Oere sancita dalla legge 4 luglio 1950. n .  590. 

l( Questo Ministero ha pertanto promosso 
l’emanazidne di altra legge per prorogare 
c.ongruamente il detto termine di scadenza 
della delega di  poteri. 

(1 I1 disegno di legge relativo a tale ultima 
legge è stato trasmesso alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per l’esame di compe- 
tenza D. 

Il Ministro 
~PELLA. 

TROISI. - Al iVii?iistro delle finanze. - 
8 1  Per conoscere se non ritenga necessario ed 
opportuno chiarire la portata dell’articolo 2 
del decreto legislativo 29.marzo 1947, n. 177, 
che modificò i l  secondo comma dell’articolo 30 
del testo unico per la finanza locale 14 settem- 
bre 1931, n. 1175, riguardante l’esenzione dal- 
l’impost,a di  consumo del vino destinato al 
consumo del produt,tore che sia manuale col- 
iivatore del fondo. Ciò per evitare i nume- 
rosi reclami che vengono presentati avverso 
le interpret.azioni restritt,ive, seguite troppo 
spesso dagli organi periferici e dal!ii s t e s s  

commissione centrale della finanza locale, nel 
riconoscimento della qualifica di manuale col- 
tivatore diretto )). (4889). 

RISPOSTA. - C( 4110 scopo di chiarire la 
qualifica di manuale coltivatore, richiesta dal- 
l’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 
1947, n. 177, per beneficiare della esenzione 
dalla imposta comunale di consumo sul vino 
destinato al  consumo familiare del produt- 
tore, si comunica che il Ministero delle finan- 
zi: nelle sue recenti decisioni si è uniformato 
a l  principio che l’anzidetta qualifica. e la 
conness,i esenzione siano da riconoscersi an- 
che qnando il produttore: 

10) oltre a coltivare manualmente il fon- 
do di produzione del vino, eserciti anche atti- 
si tà est.ranee alla coltivazione anzidetta, e ciò 
in cpmito non occorre che la coltivazione del 
fondo costituisca. l’attività esclusiva del pro- 
duttore; 

20) sia aiutato e sostituito - a causa 
delle sue condizioni di salute, di eta o di altro 
impedimento - nei lavori inerenti alla col- 
tivazione del fondo, dai membri della sua 
famiglia secolui conviventi, e ciò in quanto, 
a’ sensi del secondo comma del menzionato 
articolo 2, l’esenzione . in  argomento compete 
anche per il vino destinato al consumo di 
tutti i membri della famiglia del produttore, 
secolui conviventi; 

30) ricorra all’opera integratrice di per- 
sone estranee alla sua famiglia (braccianti, ec- 
cetera) quando ciò dipenda dalla estensione 
del fondo, od avvenga durante il periodo della 
raccolta o comunque quando il lavoro dei fa- 
miliari sia insufficiente ai  bisogni della colti- 
vazione; 

40) ricorra, a titolo di scambio di opere, 
all’opera di conoscenti ed amici, ai quali egli 
restituisca le Fiomate lavorative da essi pre- 
st.ategli. 

c c  Nei sensi suesposti è stata compilata cir- 
colare esplicativa, in corso di diramazione, 
che si allega in copia D. 

I I Ministro 
VANONI . 
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